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LUIGI DI MAIO Il ministro degli Esteri alla Conferenza cli Monaco sulla sicurezza: "Serve un approccio globale"

"Non si batte il terrorismo nel Sahel
se viene separato dal dossier libico"

INTERVISTA

MONACO

a minaccia ter-
// roristica in 
`( 

Li-
bia, così come

\ \ in altre aree,
ad esempio il Sahel, è autenti-
ca e l'Italia è pronta, attraver-
so un approccio olistico ma
con una visione più ampia
che affronti questioni tra loro
legate". Lo dice il ministro de-
gli Esteri Luigi Di Maio, in
questa intervista esclusiva a
La Stampa, dopo il suo inter-
vento alla Conferenza della
Sicurezza di Monaco. In que-
sta 56esima edizione l'Italia
ha ritrovato voce dopo qual-
che anno vissuto in sordina.
Il ministro è soddisfatto del
blitz bavarese; ha partecipa-
to al vertice del Follow Up
Committee (la struttura a li-
vello ministeriale per far
avanzare l'agenda berlinese
sulla Libia), ha incontrato l'o-
mologo iraniano Zarif al qua-
le ha chiesto lo sforzo dell'I-
ran a riattivare le politiche di
non proliferazione e ha incas-
sato un'apertura notevole
dalla Germania che per boc-
ca di Kramp-Karrenbauer, mi-
nistra della Difesa, ha propo-
sto di allagare il team degli
E3 (Francia, Germania e Re-
gno Unito) all'Italia sul dos-
sier iraniano. Una proposta
che ci fa piacere, ragiona di
Maio, ma "è appunto un'aper-
tura, solo quello per ora, dob-
biamo ragionare". Va a passo
più spedito sul dossier libico
il ministro, l'Italia avrà la
co-presidenza del Follow Up

Commitee (per questo mese)
che si riunirà il prossimo 19
marzo a Roma.
«Non bisogna essere Alice

nel paese delle meraviglie, lo
vedo che continuano a esser-
ci razzi su Mitiga, che si com-
batte, che ci sono violazioni
della tregua». Eppure, prose-
gue Di Maio, ci sono spiragli.
Quali?
«Ho visto Haftar il 17 dicem-
bre, era refrattario ad accet-
tare un percorso come quel-
lo avviato il 19 gennaio a Ber-
lino. L'ho incontrato questa
settimana, ora riconosce che
quella via può essere la solu-
zione».
Ad Haftar ha parlato dello
sblocco dei pozzi petrolife-
ri, l'ha trovato disponibile
anche su questo terreno?
«Diciamo che è disposto al dia-
logo, ma da qui a dire che to-
glierà il blocco nei prossimi
giorni è prematuro. Questo è
un tema chiave, non solo lo
stop alla produzione sta para-
lizzando e impoverendo il Pae-
se e la gente, ma fra un po' Tri-
poli dovrà attingere alle riser-
ve. Il governo non avrà più i
soldi per pagare gli stipendi —
anche a quelli della Cirenaica
— e la situazione diventerà an-
cora più instabile».
L'embargo delle armi è
quantomai urgente. Stando
alla contabilità dell'Onu ci
sono state 150 violazioni
della tregua. Come pensa lo
si debba implementare?
«Ne parleremo domani (og-
gi, ndr) a Bruxelles coni mini-
stri degli Esteri. Ma per noi si-
gnifica prima di tutto monito-
raggio aereo. Il pattugliamen-

to dei cieli ci consentirebbe
anche di visionare i confini
terrestri e scoprire le violazio-
ni. Ovviamente serve anche
un pattugliamento maritti-
mo e terrestre».
Considera praticabile l'ipo-
tesi di una missione militare
europea? Da più parti, an-
che dal Pd si è parlato di
"boots on the ground" in ca-
so di necessità.
«Parlare di una missione mi-
litare europea è improprio.
Il vero tema è sfruttare il
mandato che la risoluzione
delle Nazioni Unite ha garan-
tito per far rispettare l'em-
bargo. Il pattugliamento ae-
reo non lo faremo certo con i
Cessna, ma riferirsi a una
"posture militare" europea è
complicato».
Parlare di embargo con al ta-
volo due dei soggetti, russi e
turchi, che hanno un ruolo
nell'influenzare il conflitto
in Libia sembra quasi para-
dossale, non trova?
«Abbiamo concepito la Confe-
renza di Berlino anche per
avere al tavolo proprio gli "in-
fluencer". Se l'Italia e l'Euro-
pa hanno perso terreno è per-
ché i libici, da entrambe le
sponde, chiedevano armi e
soldati. Ma adesso sia Sarraj
sia Haftar convengono che
devono discutere e dialoga-
re. E in questo clima noi, ita-
liani ed europei, possiamo ri-
prendere terreno. Il Comita-
to militare intralibico 5 +5 ha
iniziato a lavorare, è un passo
importante».
Ministro, si fida dei france-
si?
«Mi fido della Ue. Tutti ora

stanno convergendo sullo
schema "berlinese". E un
momento di svolta, da affer-
rare».
Parigi è in difficoltà nel Sa-
hel e ha chiesto una mano
agli europei, l'Italia ci sta?
«La stabilizzazione lì non è so-
lo militare. Serve un approc-
cio olistico, gli strumenti per
fare questo la Ue li ha nella
sua cassetta degli attrezzi: fa-
vorire la crescita economica
e lo sviluppo sociale è decisi-
vo. Ai miei omologhi ho detto
e oggi ribadirò: se si parla di
Sahel noi ci siamo, ma vinco-
liamo il tema al pacchetto libi-
co. D'altronde la sicurezza
dell'area passa proprio per la
Libia, è li che finiscono i mer-
cenari e combattenti che ven-
gono anche dai confini meri-
dionali. Ma c'è un'altra que-
stione importante, che spes-
so si sminuisce».
Quale?
«Sono i Paesi dell'Ecowas (la
cooperazione dell'Africa
nord occidentale) a dover ri-
coprire un ruolo. La leader-
ship deve essere soprattutto
africana, attraverso le Orga-
nizzazioni regionali di riferi-
mento».
Cosa ha detto a Zarif?
«Per noi è fondamentale che
l'Iran riattivi l'accordo di non
proliferazione nucleare. L'Ita-
lia ha con l'Iran legami cultu-
rali importanti e questo è un
canale che ci consente di tene-
re "ingaggiato" Teheran. Ci
sono sensibilità diverse nella
comunità occidentale, ma
noi siamo per il dialogo a ol-
tranza per abbassare la ten-
sione nella regione». —
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II ministro degli Esteri Luigi Di Maio è deciso a rilanciare il ruolo per l'Italia sulla questione libica

LUIGI DI MAIG

MINISTRO
DEGLI ESTERI

Per garantire
l'embargo alle armi
in Libia è necessario
un pattugliamento
aereo e marittimo

Siamo pronti ad agire
anche nel Sahel
ma vincoliamo
il tema al pacchetto
della situazione libica

Per quanto riguarda
l'Iran è necessario
che riattivi l'accordo
di non proliferazione
nucleare

ANSA-ALESSANURUOI MEU

Sarraj: "Senza petrolio crisi caltzvcfioficzi'

"ivuii l.Re il lei,
<I21 libri 
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